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Istituto Comunale e Provinciale 


“di TOPPO WASSERMANN,, 


UDINE - COILEGIO MASCHILE . UDINE 


Prmario Istituto di educazione con Scuola Elemen- 
tare e Scuole Media parificata interne. 
4 conviltori iscritti elle Scuola pubbliche frequentano 
gli Istituti governativi detla Città. 

Per informazioni rivolgersi alla Direzione in Via Gemona N. 92 - Teletoro 60-92 è 
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PAROLE 
ai comunisti 


“Tutta la stanipa rnioî tomunista 
— salvo qualche ‘eccezione — è 
concorde nell'affermare che coî 
comunisti non è possibile discu- 
tere e ch'essi non intendono ab 
tro che il verbo del partito. 

Nen possiamo credere che i co- 
munisti siano proprio come ce li 
dipînge la stampa a loro avverso 
zia, in quanto sono anch'essi ui 
mini come i democristiani. i libe 
rali e gli appar.enti a qualsivogiia 
parsito, è pestanto, come tali, gu 
dono anch'essi delle comuni attrì 
buzioni winane della ragione, del 
Pintelletto ecc. Se una differem 

2 può fare, crediamo essa 




























soltanto in 
maggii di volontà, «d 
è in ciò la caratterizzazione pù 





rîmarchevoie del loro partito, < 
iù ancora de! singoli appartesene 
ti al partito, che sono forse piu 
permessi di ‘altri di ciò che del 
marsismo è — ed è ritenuto — 
più vivo e più vitale, e che co 
inanque forma Ta spirito, più che 
Ta struttora, degi attuali. partiti 
comunisti. Diceva infatti Mars 
chia uil principale errate del nta 
teriuismo, compreso quello del 
Pencibach, consisteva nel consi 
I mondo obbisttivo e 
soltanto sotto la fori 
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Ora è chiaro che se i 
secondo lo spirito det 3 
tendono ad immettere “ classe 
voratrice nella via de l'azione 
retta ove la sue volostà di pro 
gresso entri come decerminante 
deglì eve iitici, sociali ed e- 
sconomic’, non soltanto fa socia 
lizzazione o statizzizione del mez 
zi di produzione può loro interis- 
sure. bensi anche gi strumenti di 
govento dela pubblica cosa. 

L'attuale strattura dello Stato 
îtal'amo nor. corsonte în verun me- 
do l'esercizio del porre da parte 
dei cittadini, è però non vi è — 
nè vi può essere fitanto che le 
cose cos dureraatto — un regime 
democratico. 

La riforma cella st wito 
tale È 
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tanto un problema per 









gli dî gestione 11 esempio, 0, di 
le riforme industriale ed agraria. 
Vortemo c 

è molto più imp'rtante, în quanto 
sì pone come presupi 

LS ‘o è Pammi 



















îtà di effetti 
‘e gli event 
del nosra argo 
spontaneo un 





A questo punto 
mentare, ci sgorg: 
sospetto, che non ws 






224: perchè mai tanto silenzio su 
questa importantissima | riforma? 
Che non si voglia la partccipazio 
ne del ci tano lavoratore al pe 
tere pol'iico 24 all'amministrazior 
ne etnerale? Che gli i offrano 
soltante alcune riforme, in fondo 
di secondaria importanza. inten» 
dendo di poter tare sui di luî 
il dominio di alito? Questa 
non sarebbe ditlatnra del profeta. 
riato. bensì una dittatura det pri 




















spetto è fondato, noi 
sorcmmno grati ai comunisti &e ce 
Jo togliessero, dardbei cos un po' 
di fiducia nell'avvenize. 

Sappiamo perà che da tempo i 
loro giornali non menzi ‘onano mai 
Questa riforma: se non err'amo dal 
1946, quando sull’ Unità » appar 
ve un articolo dell'on. Laccni che 
ci feca tanto piacere, Ma è passato 
tanto tempo! 

Eppure sia l'articolo ‘di “Laconi 
che la logica ci convincono ap 
pieno che non vi è alcun contra» 
sto tra marxismo e una riforma di 
struttura. Infatti l’unità pnò esse 
re dafa soltanto da una razionale 
ed armonica disposizione dei dî. 
versi elementi. mentre invece una 
confusa sovrapposizione degli uni 
sugli altri non può che creare de 
gli edifici strani e barcollanti, co- 
m'è ora la Stato italiano che pos 
siede la più colossale. raccolta del 



























mundo di leggi c decreti e dispo 
sizioni, in parte inutili, 0 mai os 
servati, 0 idr osservabili. Inoltre, 
$e nella società marxista l’indivi- 
duo deve trovare la sua colloca 
zione giusta nella funzione atri 
buitagii dalle-sue proprie caratte» 
ristiche naturale e dalle esigenze 
dell'ambiente, perchè mai la re 
gione -— che è pure una indivi 
dualità etnica © geografica — non 
deve «rovare nel Paese la pos 
di contribuire mediante la 
ssîma e più perfetta funziona 
dene del Pac.e stesso e suo? 









te pensare che g'i uomini d:lla Fo 
derazione Friu'ana del P. C. man- 
chino totaimente di compe 
ner un preblsma di < 

tane 
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Sarà molto bene che si fè 
nisct una buona ‘vota di of 





horre la sinistra alla destra 
del Tagliamento e ciccrersa. 
Il Tagiamento” è un fame 
friulano che unisce © dere 
sempre nn so 2 ron d videre i 
jriulani. 








La Consulta Friulana di. | Stadi 
Regionalisticiè--conveeata in ist 
dita plenara ‘sabato 25 alle 9,30 
piesso ta sede: dell'Unicne Inter: 
striali (s.c. ‘dine. All'o.d.g. 
l'esame del-progeuo di statuto;.. 
predisposta! dal'e. tre Sottocommis. 

della Giunta Esecutiva. 


IL MOVIMENTO. 


e le regionali - 


Cen la pariecipazion. del Presi 
dente Sea, Testori, del vice Pre 
Hugues è di vari rap. 
mianti delle 

è riunito sabito 21 a Udì 
11 Consiglio Dirtivo del Mo 

mento Popolare Friulano, 
© Consiglio. ha «saminato Jo 
stato attuale degli studi per È pro- 
getto di statuto, regionale, attnal- 
mete in clabiorazione presso la 
ta Friwiana, < lia discusso 
il problema dell ni regionali 


















‘dal Comitato: Esecutivo, 








pa; prendendo atto con compiack 


‘mento di quanto finora sì è fatto 


La Mostra 1948 
* Ha tuttora aperto i suoi batten 
ti a Udine è Gorizia la grande 
Mestra Regionale Friulana 1948. 

:AlP'inaugurazionie il ministro Se- 
gni lia avuto parole di devota am 
mirazione per l'antica Pairia del 
Friulî. cui spetta di diritto J'aw 


“tonomia che le asseguerà maggio 


tì Hbertà 'ocali, 

L'imponente Rassegna delle at- 
tività civili ed economiche. della 
Regione dimostra quanto il Friuli 
sia bsnemerito di fronte al lavoro 
e ulia civiltà, 


Il Frial 


ai furlans 


IL FRIULI DONA MILIARDI 
DI ENERGIA ELETTRICA 





UNO STUDIO SUGLI STATUTI PARTICOLARI 


" 

La Regione Tridentina è nata 
attraverso l'elaborazione di vari 
progetti. 

Hi primo în ordine di 
quello elaborato a cura 
N. di Trento e pubblicato È 
1915. La Regione può disc-plinare 
cos forza di legge. tra 
materie, anche quella 
tamento delle acque pub 
il conseguente svolgimento 
tività amministrativa, Inoltre sta 
ilisce che alla Rezione sperano 
“e aeque pubbliche è loro pert' vet 
qnteite se hanno già formato (g> 
netto di regolare concessione a ter 

- Qui le disposizioni sono più 
chiare e la verminclogia più preci 
sì che uon ueilo Statuto Sicilia 
no ed è pertonto da r'tenersi a que 
sto superiore. 

Altri: progetti sona 
La stati studiati & 

























Volkspartei dî Bolza- 
no, tutti progetti che non 
Sstanò sostanzialnfente da quello 
menzionato, 

C'è infine un progetto detto 
« Progetto Innocenti» che fa 
sorgere — è anche qui non manica 
la «longa manus» della burocra- 
zia centrale — quasi letteralmente 
le disposizioni applicate ne'la Val 
le d'Acsta, ed in qua’che direzio 
ne le restrizioni sono ancora peg- 
giori, Questo progetto elaberato 
da personale di fiducia del Gov 
nio ha provocato in tutta la Regi 
ne tridentina un grande mov'meato 
te che sfociò în due im 
i convegni (Trento 18 gen- 
o e Bolzano 22 giugno 1047} 
cui parteciparono i rappresentanti 
delle die provincie interessate e 
dei rispettivi comuni e fu votato 
un crdine del giorno nel quale 
venne affermato il principio che 
le acque pubbliche costituiscono 
una de Ile principali ricchezze 
turali del'a Regione, e sulle quali 
perciò, în un regime di autono- 
mia. le regioni 





























Esaminato rapîdam 
© stato fatto finora in Italia 
Ima di Statuto speciale, si può os- 
servare unta tendenza, per lo meno 
ufficiosa del Governo, a stabilirsi 
sulle norme già in atto per la 
Valle d'Adsta. 


Ciò deve preccenpare coloro che 

















saranzio chiamati al’. respousabi- 
lità di ssudiare lo Statuto speciale 
lano, giacchè introdurre nel 
ie norme suile acque conte 
mute nello Statuto valdostano, sì 
arificherebbe menomar. i’ econo 
sia friulana in una, c forse nella 
unica sua ricchezza naturale, che 
în regime di autonomia deve inve 
ce spettare ssclusivamente a'la Re- 
gione. Per il Friuli non. mancano 
RU argoment buoni a sostenere î 
nestrì diritti. è l'argomento prin 
cipe è quello cella 
cicolare del Friuli 
que. É 
nessun'altra Regdone italiana può 
tare di eguale. Qui non è il 
caso di sbandicrare ulteriormente 
i pericoli ia pianura per Vappar- 
tenenza dele acque delle sopra 
ad altra Regione 
discordie per la 
sistemazione dei cors 


























dalle sorgenti ol 





lane, 
Come si lusciato alla Sicilia 
tre le acque, ‘» miniere, le cave. 
e torbiere e le saline, si lascino 
it i cca 





Per la colluborazione a 
questa pagina, tedalta a cu- 
ra del Mex mento Popolare 
Friulano, inviare gli articoli 
alla nostra sede (UDINE. 
via Paolo Sa:pì n. 23, te- 


lefono n. 3082) 





al Friuli le suc acque, unica sua 
ricchezza natura’. dela quale non 
tutti si rendon, conto e dovata, 
re che alla dovizia delie acque, 
anche alla possilità di 











si salti su unu stesso corso d'ac 
qua, grazie 





sevole dsl vello 


ciale 
vrebbe garantire alla 






economia 
della nuova Rezione i seguenti 








sulle acque pub 
Bliche - sull'energia elettrica, 
di esclusiva spettanza della Re: 
gione, nei limiti delle leggi 
stituzionali dello Stato. 
La Legislazi 
na che ne sortirà. potrà così assa- 
mere un indirizzo per il quale la 








Regione possa ricavare 33 queste 
sue risorse naturali, il massimo 
beneficio economico. "O tre ai cas 
nonî, che naturalmente dovranno 
restare alla Regione, la stessa do- 
vrebbe beneficare di una percer- 
trale della energia elethiza pro- 
detta dalle società di sfruttamento 
idrico. Non -è un concetio nuovo, 
ma lo troviamo sviluppato nella 
legislazione norvegese sulle acque; 
în quella Nazione tra ‘e più pro 
gred te è civili d'Ewropa, si è sen- 
tito îÈ dovere di imporre che una 
porte della richezza idrica debba 
concessionari 
delle utenze. a prezzi di favore, 
allo Stato, ed una parte ai Comw 
mi nel cui territorio ‘avviene lo 
fruttamento. Questo principio di 
ore squisicamente autonomi 
co dovrebbe essere ap) 
























love la ricchezza si produce, 
una percentuale minima di ener 


gia elettrica a buon mercato e pos 





bilmente gratuito. che ripaghi î 
Comuni stessi della ricchezza che 
i Rorio. Abe 
trettaito dovrebbe essere garanti 
to all'Ente Regione. 
Sia evitato nelle vallate delle no- 
fagne, în pieno secolo di 
ci ‘noghi dai quali sca- 
ichezza, di vedere del- 
le frazioni e delle borgate dove sî 
vive ancora col ‘ume 4 petrolio! 
Perchè questa gente di montagna 
che vive uma vita proverbialmèn= 
Ha grama € che ha sempre dato al 






















E più forti, 
vamente all’asporto 
delle sue v 
neficio resti 





imprese e 
ha impedito la difesa de- 
interesssi locali; a tale ingitw= 
Stizia petrà essere posto r'paro con 
lo Statuto speciale. Gli economi 
sti insegnano che poche leggi am- 
ministrative come quella sulle ri 
sorse idrauliche, banno un rifles 
50 tanto importante nella vita @ 
conomica. E siccome la sana e 
conomia della intera Nazione è 
subordinata alla. sana economia 
delle singole Regioni, facciamo in 
modo che queste leggi amministra 
tive, che faranno corona allo Sta 
tuto speciale, siano tali da appor- 
tate il maggiore benessere alla no 
Sîra patria. 


GIUSEPPE DE PIERO 














A Gorizia, la pria di 


presentate per le -elezi 
. Wistralive di ottobre è 
MS. Ma e Gorizi 
« ‘patrioti », 


È Villonoga «di S.. Daniele, put 
SEI tr --împianto ‘in iustriale 
di fama internazionale. quello dei 
Brevetti Bernd, non possiede ‘rin 
collegamento !:Telejonico,. Altiove 
si disebbe: «E ‘il governo, che 
cosa fa? ». Da. noi frivece la popo 
lazione ha iniziato ‘rina. soltoserà 


i alone volontaiia, der ‘costruire "it 


raccordo, 

Nata mente, "esso 
fiopricià della TELVE. 

# GR ‘amici ‘della “Società 
Filalogica Friuleso si riuniscono. il 
sabato scia al n Friuli », con: la 
partecipazione napo efani “(e 
d' friulani). 

* Ii «Messaggero Venelo ». del 
7-VHI, parlando della Mostra. Re- 
gionale, afferma che « ha' spesso 
schinmeggiato (sic) a Udine un 
sentimento regionalista le cui pun- 
te estreme (sic) lanno raggiunto. 
ia soma (sic) di un vero e froprio 
scharatismo » {sîc). Le responsa» 
tilità di c'è « sono soltanio di uno 
sparato gruppetto di persone ». 

® Hi « Mansanioro Voneto », che 
anche in tale articc!o si qualifica 

indipendente n, d mentica, a 
distanza sotanto di mesi. che 
nele sue colonne ha schimceg a- 
i un sentimento anfiregionalista 
e anfifriulano, le cui punte non 
estreme hanno raggiunto la zona 
di una vera e propria malafede, Lo 
responsabilità dî c.d sono soltanto 
dì uno sparulo gruppetto di pere 
sone. 

® I} nostro amico, dopo ;qver 
scoperto un'arle fascista ‘e un'arte 
progressista, scopre  cra, (stesso 
giornale, a2-VIII) un'arte a 
tiautonomista, £ 

* Nessuna meraviglia per corle 
solubilità, so si persa al suo cla» 
mereso fiassaggio da un giornale 
scpubblicanissimo a amo monar- 
chiss'mo. passaggio risolto col bre- 
ce intereguo di un fscudonimo, 
« Matto Zannattra ». 

* A proposito: alcuni lettori cè 
chiedono perchè non pubbliclia- 
mo è neslri comunicati anche nel 
« Messaggero n. Siccome i primi 
comunicati da noi fatti avere a 
quel giornaio (ai tomfi di Linussa 






























































































Le domande a pestì di suf- 


pienza nelle scuole medie, 
persenute al Provseditorato 
agli Studi di Udine. sono per 


i 3/4 di centro-sieridionali. 





re e di Mascilli duce) andavano 
nel cestino, riprenderemo segoiar 
mente l'iuzio quando ce lo verrà 
richiesto formalmente dal'a. dire 
zione del giornale stesso. 

* Anche il « L: », trasfor 
‘matosi ultimamente in una specie 
di « Grand'Hotci » per In delizia 
delle Miss foro-giuliate, ha dovuto 
Stampare a denti stretti, Gimeno::. 
una trentina di volle, in questi. 
giorni. le parole: « regionale.» 
« regione » e n Friuli n. Però: s'è 
vendicato parlando, a proposito 
della Mostra. delle « realizazzioni 
che — în tufti i campi — il labe- 
ra © ia tenacia delle genti giuliane 
hanno saputo creare ». Giuliane! 
A6! al! è 
* Chi lavora con tenacia in un 
campo, chi in un altro. A Grado 
la Polizia ha « fermato v quattro 
merid.. che avevano piantato una 
bisca clandestina. « Tutta l'Italia 
è Italia, - 
* Originalo un merid. di Miner 
tino Murge (Bari) che, proclama» 
tosi medico, ha fregato 65.000 lire 
a una famiglia. uccidendo il ma 
lato. 

* Del sesto. «a Napoli non si 
ragiona; si vive di fontasia e di 
espedienti. di esaltazioni indizi. 
duali © collettive n (G. Dal Bo, 
nell'a Avanti! » dell'ri-VIII). 

* Accuse? No:-giustificozioni. 
Come queste di G. Baldacci {me 

{Continua in 4. pagina) 






































ili caro Doppia ; 
esponsabi 


Per; la Siete del dI 


‘Der i ‘che 
Ranno aticora bisogno dei genitori, 


poran= a Il Papettiira i n 
Treviso ‘@ Venezia, 
è ana semana: dope 
Tispetto.a. quelle Proi incle. roleva: 
Pra: 
Por Venezia se 
riella: mostra “Provincia il 
‘giorn i 


vitato. volto 
che se: Verrà viuto?.;C: 


3 solo race mandare DI 
Catchato; Ri 


‘seconda ‘Che curi 
gp atletica. ‘© (gli. allena im 
“dna! sui fidut 


Udine stato quattro elementi dal Tarcen- 
o, dal Mortegliano, ecc. La Saici 


dp articolo Su questo. gior 
caale). 
is 3 150 IA sscmb'ca era stata orchestra- © 
lo stàtnto friulivo»; Ro ta ‘alia perfezione... Gli. elementi 
SERA 5 3che:stna imcl'a attuale | dirigenza: 


«Voce. Repubblicana » ‘dell’ 11-:.* È 
IT aficrma che è prozzedimen- fegozio.- Via Bartolini 7 Teldono 34 19. 


ele - Tel. 64222. UDINI 


io-comiro tutti, boc- “37 Ò ” n 
i più monitor Aeniago, invece. c'è la figlia di 


CRE a ceionnelle in pensione (che fa: 
na macchina da nali delie 
questa parle abberdona la - 


; Da ce ch'al covente pai zuiadòrs di balon 


Gi va» del -< 
| AL “CANIN 
‘nepoleiano G. Ema di rr 1 È 


9 DIC: di « eslinarsi a pre- a ——————__ 
fonea Jas Presolere i a |. UDIN > Bore de Pueste (Vittorio Veneto) 6 - UDIN 


lorgo decentramento am. è ; ” ING A. M AG I N I 


Motars" Pompis - Trasion - Ventilattrs © Tmplanz 
268 + Depuesiz con esc'usivitàt pel Fritti de S, A. Mardlij 
di Milan + Ofizne ri parazion mach'nis eletrichis 


Vtoloro che dickiarazano Selficion E È nel. | 
i 


RADIOMARELLI A_RATIS 


î * «Laboratori riparazione di nrecison. 


| UDÎN - Bore Vaorio Veni, 46 - Tel, 683 = 694 to) 


‘del Circa #0: quelle. del 
audare auloveicoli © concedere ra (chissà 











